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Smentito dal capo della Procura di Roma un pensionamento anticipato 

Gallucci: «Andarmene, io?» 
«Sono stanco e malato ma 
mi rivedrete, siate certi» 

Il discusso magistrato va in congedo per sottoporsi ad un intervento chirurgico - Escluso ^ ^ ^ ^ ^ 
un ricorso all'aspettativa - Malattia provvidenziale per chiamarsi fuori dalle polemiche? Achilie Gattucci 

Uno spettacolo dell'Estate romana '80 

E finalmente Greggi 
si abbonò all'Espresso 

Agostino Greggi non crede 
al suol occhi; Il consigliere de 
al Comune di Roma, Corra
do Bernardo, si frega le mani 
compiaciuto; la efficientissi
ma magistrata Margherita 
Gerunda ha già ritagliato l' 
artìcolo per Inserirlo nel fa
scicolo delle accuse: Il procu
ratore Gallucci sorride sor
nione pensando: *ll consenso 
si allargai; il direttore del 
•Tempo» Gianni Letta, Infi
ne, ha già telefonato a Livio 
Zanetti per congratularsi: 
•Ottimo quel pezzo della tua 
Cristina Marlottl, finalmen
te anche voi avete capito e 
venite con noi: 

Parliamo di un artlcoletto 
dell'Espresso» di questa set
timana dal titolo: *Te lo do lo 
l'effimero» che riguarda la 
somma di Iniziative giudi
ziarie scatenate, fra gli altri, 
contro l'assessore romano 
alla Cultura Ntcollnl. 

Con l'adusato tono di fare 
rivelazioni sensazionali si 
stende un tappeto di lana 
soffice sotto gii scarponi del
le legioni della Procura ro
mana lanciata all'attacco 
della giunta di sinistra. Il ci
tato Bernardo diventa *ll 
Pietro. Micca che ha dato 
fuoco alle polveri' e viene a-
scoitato come se le sue paro
le fossero oro colato e 11 se
gretario generale del Comu
ne, Guglielmo Jozzia, viene 
esaltato come un nuovo Sa
vonarola contro le spese *l-
nammlssiblll* dell'assesso
rato alla Cultura. 

Tocco finale, il capolavoro: 
'SI racconta di quando l'as
sessore finanzio con venti 
milioni una rassegna di film 
pomo~». Ecco dove — incre
dibile a narrarsi — Il glorioso 
'Espresso* che fu campione 
di tante battaglie contro le 
censure clericali va a nozze 
con il citrico-fascista depu
tato Agostino Greggi. Che 
sulla faccenda del film 'por
no» ha presentato una inter
rogazione cui subito ha fatto 
seguito la zelante Iniziativa 
di un giudice romano contro 
NIcolSiI. 

La rassegna si chiamava 
•Amour fou» (Amore folle) e 
fu proiettata al cinema Rial
to di Roma dall'll al 19 set
tembre dell'82; In nove giorni 
furono venduti sei mila bi
glietti e cinquemila furono I 
tesserati che assistettero a 
proiezioni e dibattiti su que
sta serie di celebri film eroti
ci di autori inediti, in gran 
parte, in Italia. Una rasse
gna decisa dal Comune di 
Roma insieme alla Biennale 
di Venezia, gestita da una 
cooperativa che è in piedi da 
venti anni (l'*Aiace») e che è 
stata definita •benemerita* 
dal ministro de Signorello; 
una rassegna già svoltasi m 
con temporanea a Milano per 
iniziativa, anche lì, del Co
mune che ha anche stanziato 
e pagato — In quel caso — un 
contributo alla 'Aiace*. Con
tributo che invece — ecco il 

. punto — la furibonda offen
siva del *Pietro Micca* de ca
ro all'iEspresso* ha impedito 
/Inora che fosse pagato dal 
Comune di Roma. Per cui 
manca anche l'oggetto delle 
ire di Greggi e del de romani, 
recepite dal giornale che fu 

in tempi antichi di spiriti lai
ci, illuministi, un po'anticle
ricali e molto libertari. 

Cristina MariottI però non 
lo ha fatto e, dopo avere steso 
il suo articolo di sostegno a 
una campagna del genere, 
che abbiamo descritto, con
clude affermando con falsa 
ingenuità che le Iniziative 
della Procura contro la giun
ta sembrano «animose»; 
«Quasi che — scrive — l'o
biettivo fosse quello di far 
traballare a ogni costo la 
giunta rossa dilla Capitale*. 
*A ogni costo*, si: da parte 
dell'tEspresso* non meno 
che della Procura. 

ROMA — «Mi rivedrete, eccome, alla 
Procura! Almeno sino a febbraio 
quando lascerò la magistratura». A-
chille Gallucci, procuratore capo del
la Repubblica di Roma, non ha alcu
na intenzione di abbandonare. E ri
sponde così, con fermezza e toni da 
sfida, a quanti alla vigilia di Pasqua 
avevano annunciato il suo lancio 
della spugna sul ring del più discus
so ufficio giudiziario del Paese. No, 
Gallucci resta, lo dichiara pubblica
mente, senza equivoci. Non pensa af
fatto ad andarsene in anticipo, un 
anno prima della maturazione della 
pensione. Gallucci resta e si allonta
nerà solo per alcune settimane, 11 
tempo di recuperare giorni di ferie 
arretrate dello scorso anno e di sot
toporsi ad un intervento chirurgico 
per una fastidiosa otite, che lo afflig
ge sin dagli anni della guerra. 

«Non è vero che mi metto in aspet
tativa — ha detto 11 procuratore — 
ma più semplicemente ho chiesto Un 
congedo per malattia. E arrivato ln-
fattiil momento di sottoporsl ad un' 
operazione all'orecchio per via di 
una maledetta otite che contrassi 
durante la guerra e che in questi ulti
mi tempi si è aggravata. Inoltre — 
ha aggiunto — devo ancora godere 
delle ferie dello scorso anno e se non 
me le prendo al più presto rischio di 
perderle». Gallucci resta in quel po
sto che «gli ha dato tante amarezze 
ma anche tante soddisfazioni». Lui 
«stacca» per qualche tempo perché, 
fa sapere, 11 lavoro che ha fatto «è 

stato gravoso», si è trattato di «un 
Impegno che logorerebbe chiunque». 
Per questa umanissima ragione Gai-
lucci si sente «un po' affaticato» e an
nunzia: «Mi merito un periodo di ri
poso, dato che non vado in vacanza 
da un palo d'anni». 

In mano un certificato medico ri
lasciatogli dal professor De Vincen
te , primario di otorinolaringoiatria, 
dopo una visita effettuata il 29 mar
zo scorso e che ha accertato la gravi
tà dell'affezione all'orecchio, Galluc
ci prima di Pasqua ha chiesto al CSM 
un congedo straordinario per malat
tia, che scatterà comunque a partire 
dalla prossima settimana. Il procu
ratore ha detto che, prima di assen
tarsi, dovrà sbrigare alcune pratiche 
non rinviabili, come la richiesta del 
provvedimenti al giudice Istruttore a 
conclusione dell'Inchiesta sul pre
sunto attentato a Lech Walesa. E-
saurlta questa incombenza, Achille 
Gallucci farà (temporaneamente) le 
valigie (e lascerà l'ufficio alla re
sponsabilità del sostituto procurato
re più anziano, Raffaele vessichelli. 

La momentanea uscita di scena di 
Gallucci avviene, qualunque siano le 
motivazioni dell'Interessato e 1 suol 
chiarissimi propositi di riapparlzlo-
ne appena guarito e In forma, nel 

fileno di una vivace polemica. Gai-
ucci si assenta perche travolto, e con 

lui alcuni del suol più fedeli collabo
ratori, dalle critiche? Le voci di un 
sempre più netto Isolamento «politi
co», dopo l'infelice esito di alcune tra 

le più sconcertanti Iniziative giudi
ziarie della sua Procura, in verità si 
erano Infittite negli ultimi giorni. 
Soprattutto dopo la risibile storia del 
troppi caffè consumati dai compo
nenti del Consiglio Superiore della 
Magistratura nel cui confronti Gai-
lucci e compagni avevano Iniziato un 
procedimento penale, un gesto che 
ha trovato sulla sua strada un ba
luardo Insormontabile nella figura 
del presidente della Repubblica San
dro Pertinl. Il capo dello Stato, si ri
corderà, presiedette una seduta del 
Csm che si concluse con la piena 
riaffermazlone del poteri e degli atti 
dell'organo di autogoverno della ma
gistratura. 

Prima c'erano stati la richiesta di 
proscioglimento avanzata da Gai-
lucci per gli imputati aderenti alla 
loggia segreta di Geli! e 11 disinvolto 
ricevimento nel suo ufficio del sena
tore democristiano Claudio Vltalone, 
già magistrato della Procura, che era 
andato a perorare la causa del fratel
lo, l'avvocato Wilfredo, finito in car
cere nell'ambito dell'inchiesta sul 
traffici del defunto presidente del 
Banco Ambrosiano Roberto Calvi. 
Gallucci si giustificò (e fu giustifi
cato dal ministro della Giustizia d e 
lio Darlda): «Il mio ufficio è sempre 
aperto al parenti dei detenuti». Di 
questi giorni, Invece, le inchieste, an
negate anche nel ridicolo, sul pre
sunti sperperi che sarebbero stati 
consumati dal sindaco di Roma, Ugo 
Vetere, e da due assessori della Giun

ta Capitolina. L'indagine, condotta 
da un'altra fedelissima di Gallucci, 
la dottoressa Margherita Gerunda, è 
adesso in mano al giudice istruttore 
Ernesto Cudlllo al quale l difensori 
degli Imputati hanno documentato 
In una memoria i numerosi «errori 
ed omissioni» compiuti dalla pubbli
ca accusa. 

Gallucci, dunque, si allontana nel 
fuoco delle polemiche e proprio nel 
momento in cui altri uffici dovranno 
prendere alcune importanti decisio
ni. È il caso della Ispezione che il mi
nistro di Grazia e Giustizia si appre
sterebbe a ordinare sulle carte di 
Gallucci, sollecitato a farlo dallo 
stesso procuratore nei giorni dell'at
tacco sferrato contro il Cms; è il caso 
dell'appello rivolto a Pertini, da un 
gruppo di sostituti procuratori 1 qua
li sollecitano una gestione dell'uffi
cio (quello di Gallucci, ndr) «ricon
dotta nell'alveo della massima tra
sparenza». 

La decisione del procuratore capo 
è stato un gesto dettato da opportu
nità e diplomazia? O una maniera 
per allontanarsi coperta dall'urgen
za di una cura medica? Domande 
che si pongono visto che già una vol
ta, alla fine dell'82, Gallucci annun
ziò di voler lasciare la Procura per la 
Cassazione. Ma poi, alla vigilia del 
trasferimento, già accettato e dispo
sto dal Csm, fece marcia Indietro e 
rimase. 

Sergio Sergi 

Antonio Fantini, presidente 
della Regione Campania 

I bilanci consuntivi non vengono presentati da 8 anni, ma non si indaga 

Campania, nessuno guarda nei conti 
della Regione? No, a partire dal '75 

Migliaia di miliardi sono stati spesi senza alcuna documentazione - Sperperi e ruberie che alimentano il sistema 
di potere democristiano - Salerno e i fondi del terremoto: tre miliardi «per spese inammissibili e illegali» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — 'Qui i fatti sono due, non si scappa. O la legge è 
uguale per tutti solo dal Garigliano in su, oppure è proprio 
vero che tutta questa storia delle inchieste (Torino, Rimini, 
Roma) serve soltanto a fregare socialisti e comunisti. Vorrei 
capire, infatti, com'è che qui in Campania, alla Regione, per 
esempio, o in grandi Cernimi come Salerno, si tollerano situa
zioni di chiara illegalità e si lasciano chiusi nei cassetti gli atti 
di inchieste che avrebbero già duvuiù portare in galera decine 
e decine di persone*. 

Sotto inchiesta da più parti (ma queste inchieste non finisco
no mai!), al centro di scandali che hanno visto — assieme — 
assessori e uomini della camorra inquisiti per truffe di propor
zioni clamorose, la Regione Campania sembra il punto di sintesi 
di un potere arrogante e corruttore. Dopo l'ultima crisi di 4 
mesi, guidata oggi da un pentapartito raffazzonato alla meno 
peggio, la giunta regionale opera ormai da anni in una situazio
ne di chiara semi-illegalità. 

La ragione è molto semplice: dal 1975 il consiglio regionale, i 
partiti e la gente non sanno come questo Ente na speso, anno 
per anno, le migliaia di miliardi del proprio bilancio. Ed è 
impossibile saperlo perché è appunto dal 1975 che la Regione 
Campania non ha più portato all'approvazione del consiglio i 
conti consuntivi, il rendiconto, cioè, delle centinaia di miliardi 
spesi in questi ultimi 8 anni nei diversi settori. 

•Naturalmente è chiaro — spiega il capogruppo comunista 
alla Regione, Nicola Imbriaco — che siamo di fronte ad una 
vicenda che è tutt'altra cosa rispetto ai "cappuccini e caffè" 

del CSM o ai due milioni per la scorta del sindaco di Roma. Qui 
non sappiamo che fine hanno fatto decine e decine di miliardi. 
Il bilancio della Regione quest'anno è di 4 mila miliardi. Metà 
di questi soldi vanno via per le spese correnti (personale ed 
altro); il resto, invece, è investito autonomamente dalla giunta 
nei diversi settori. Fanno 1.500-2.000 miliardi all'anno. Molti
plicali per gli anni che vanno dal '75 ad oggi e tira le somme». 

E una cifra incredibile, un fiume di danaro disperso in mille 
rivoli dalla destinazione sconosciuta.' 'Siamo di fronte ad una 
manovra — aveva scritto Imbriaco nella sua relazione program
matica portata in consiglio durante la lunga crisi amministrati
va — tesa ad evitare un controllo su sperperi e ruberie che 
hanno alimentato nel primo decennio il sistema di potere de
mocristiano: 

Questa cascata di miliardi è finita nelle casse (o nelle tasche) 
di chi dirige i cosiddetti Enti inutili: i consorzi di bonifica, gli 
ispettorati agrori, gli Enti per il Turismo. E finita, insomma, 
nelle stoiuc ui incredibili baracconi moltiplicatori di consenso e 
clientele. 

Su tutto ciò non si è mai indagato. Lo ai è fatto per altri 
scandali clamorosi: quello della formazione professionale, per 
esempio, che ha portato in galera funzionari regionali, direttori 
di corsi e scuole assolutamente inesistenti (persino uh sacerdote 
fini in carcere qualche mese fa) ma non un solo amministratore. 
Tutti innocenti? - -

Così come è singolare che l'altra clamorosa inchiesta, quella 
sullo scandalo delle •croci» (una miriade di cooperative per il 
trasporto degli infermi attorno alle quali uomini della camorra 

ed assessori regionali si sono dati da fare) si sia fermata all'arre
sto di qualche mediatore senza fama ed all'invio di comunica
zioni giudiziarie a quasi tutti i componenti della giunta regiona
le. E storia di un anno fa. L'inchiesta appare irrimediabilmente 
bloccata. Perché? Cosa impedisce che si vada avanti? 

L'altro grande capitolo sul quale decine di indagini sono a-
perte da mesi, è quello della ricostruzione e dei miliardi arrivati 
in Campania dopo il terremoto. Ruberie piccole e grandi, clien
tele giocate sul ricatto nei confronti di chi è rimasto senza nulla. 
Sotto inchiesta, questa volta, ci sono finiti soprattutto sindaci 
ed assessori (nella stragrande cnaggioranza dei casi democri
stiani) dei comuni colpiti dal sisma. 

L'indàgine più clamorosa riguarda il comune di Salerno ed 0 
modo nei quale sono state fatte letteralmente sparire decine di 
miliardi. L inchiesta — ora condotta dalla Procura della Re
pubblica — è nata da una indagine preliminare condotta dal 
ministero per la Protezione Civile. Nella relariuue finale (fir
mata dal ministro) si contesta l'uso di quasi due miliardi *per 
spese inammissibili o illegali» e di un altro miliardo e mezzo 
•per spese carenti di documentazione o irregolari: Da setti
mane amministratori e funzionari sono sottoposti a lunghi in
terrogatori: gli inquirenti hanno già accertato la falsificazione 
di una serie di verbali di commissioni, la sparizione dì altri, la 
scomparsa di cento roulotte che non si capisce che fine abbiano 
fatto. E l'indagine continua. Approderà — questa almeno — a 
qualcosa? 

Federico Geremfcca 

Dalle nostra redazione 
NAPOLI — .L'indisponibilità 
della DC a sostenere una giunta 
di sinistra comunque ricompo
sta è ormai evidente. A questo 
punto credo ci sia una sola cosa 
da fare: rieleggere subito una 
giunta uguale a quella attuale e 
prepararsi al voto contrario 
della DC. che si è già assunta 
una grave responsabilità provo
cando una crisi in un momento 
così difficile—». 

L'indicazione è di Riccardo 
Lombardi, una delle figure più 
prestigiose del PSI. L'ha lan
ciata l'altro giorno con una di-
ch<*r<""iae * sembra destinata 
a vivacizzare il confronto tra i 

A Napoli la sinistra cerca una soluzione 
partiti, che proprio ora — dopo 
settimane di stasi — sta per ri
prendere quota. 

Domani si incontreranno le 
delegazioni del PSI e del PSDL 
Giovedì sarà invece la volta dei 
socialisti e dei comunisti. 

È il fatto nuovo di questi 
giorni: la sinistra serra le fila 
nel tentativo di ricercare una 
soluzione unitaria per la crisi al 
comune. L'incontro dell'altro 
giorno tra Crazi e Berlinguer 
ha contribuito a creare un cli

ma diverso, più disteso, anche 
qui a Napoli. È qui, del resto, 
che l'impegno ad estendere la 
collaborazione negli Enti locali 
può trovare un'ulteriore, im
mediata, conferma. 

I comunisti sostengono che 
intorno al nome di Maurizio 
Valenzi è ancora possibile ri
comporre la giunta di sinistra e 
ridare dunque un governo alla 
ritta. I socialdemocratici prefe
rirebbero una giunta unitaria, 
ma vista l'indisponibilità della 
DC, anche loro premono per 

rieleggere subito l'amministra-
rione. I socialisti non hanno an
cora ufficialmente rinunciato 
all'idea di una propria candida
tura alla guida dell'ammini
strazione, ma già hanno evitato 
di percorrere fino in fondo que
sta strada quando si è profilato 
il rischio di una rottura a sini
stra. Sì riuscirà a trovare un 
punto di equilibrio? 

Il consiglio comunale è con
vocato per i giorni 11 e 12. All' 
ordine del giorno c'è la presa 
d'atto delle dimissioni di Va

lenzi — le terze dimissioni dal
l'apertura di questa crisi — e 
l'elezione del nuovo sindaco. 

L'orientamento più diffuso è 
di trovare comunque una solu
zione entro quelle date, anche 
per interrompere una paralisi 
amministrativa che sta provo
cando innumerevoli disàgi. Le 
delibere già pronte, ma per for
za di cose destinate a restare 
chiuse nei cassetti, sono più di 
2000. Tra queste c'è anche la 
delibera per il recupero dei pa
lazzi lesionati dal terremoto: 

300 miliardi attesi da mesi e 
che ora non possono essere uti
lizzati. 

La DC, intanto, guarda con 
sospetto agli incontri in pro
gramma per questa settimana 
tra le forze della sinistra. Alfre
do Paladino, segretario cittadi
no, ha nuovamente detto che la 
DC è disposta a votare l'attuale 
vicesindaco socialista. Giulio 
Di Donato. Gava, più esplicito, 
ha invece avvertito che la situa
zione napoletana è «senza sboc
chi», per cui è chiaro che le scu-
docrociato lavora per lo sciogli
mento del consiglio. 

Marco Demarco 

L'inchiesta del giudice Palermo 

Nel traffico 
di armi 

rispuntano 
Golii e la P2 

Trovate in casa di Pugliese, piduista dei 
servizi segreti, lettere del Gran maestro 

Licio Galli 

MILANO — Nel traffico inter
nazionale armi-droga c'è anche 
lo zampino di Licio Gelli. In ca
sa e negli uffici di Massimo Pu
gliese, ex ufficiale dei carabi
nieri, del SIFAR e del SID, uo
mo della P2 (tessera numero 
1914, codice E 19-77) è stato 
trovato, fra l'altro, un plico di 
lettere molto interessanti: la 
corrispondenza tra Pugliese e il 
capo della loggia segreta. Il ma-. 
teriale, sequestrato in occasio
ne dell'arresto dell'ex CC, en
trerà a far parte della smisura
ta documentazione su cui ha 
messo le mani il giudice istrut
tore Carlo Palermo in più di 
due anni di indagini sul con
trabbando di armi e droga. • 

Non è la prima volta che la 
P2 si affaccia all'interno dell' 
inchiesta sul traffico d'armi. È 
tuttavìa la prima volta che un 
magistrato che indaga su di es
so riesce a mettere le mani su 
un piduista. Massimo Pugliese, 
oltretutto, ha anche una doppia 
veste: ha fatto parte dei servizi 
segreti (e forse collaborava an
cora con gli 007 nostrani). La 
sua cattura, quindi, potrebbe 
essere fondamentale per mette
re in chiaro due solide appendi
ci del mercato intemazionale di 
morte. 
- P2 — Sul traffico di armi nel 
nostro Paese stanno indagando 
più magistrati: Carlo Palermo 
da lYento, Pier Luigi Vigna da 
Firenze e Giovanni Falcone da 
Palermo., IHitti e tre i giudici, 
ad un certo punto delle indagi
ni, si sono imbattuti in perso
naggi che riconducevano diret
tamente o indirettamente alla 
Loggia di Gel!:. Per questo mo
tivo, anche recentemente, si so
no incontrati allo scopo di ri
scontrare gli elementi m comu
ne. Pier Luigi Vigna e Carlo Pa
lermo, in particolare, dopo una 
serie di controlli, si sono accorti 
di conoscere bene — ognuno 
per proprio conto — un perso
naggio chiave: il siriano Henry 
Antan, uno dei capi dell'orga-.. 
rliifarìone. 

Arsan si serviva, a Livorno, 
dell'agenzia di spedizioni di 
Maurizio Bruni, iscritto nelle 
liste della P2.1 trasporti di ar
mi accertati sono avvenuti il 13 
maggio, Q 26 e il 28 giugno, 0 5 
iuguo del 1976. Numerose altre 
spedizioni dal porto livornese 
sono avvenute dal marzo del 
1977 al maggio dell'anno suc
cessivo. 

Come Bruni, anche Alessan
dro Del Bene — un altro spedi
zioniere di Livorno — è iscritto 
alla P2; contro di lui e contro 
suo figlio Raffaele il giudice Vi
gna ha formalizzato l'inchiesta. 
Un'altra inchiesta è aperta sui 
traffici che si muovono intomo 
alle officine ottiche Galileo, per 
materiale elettronico esportato 
illegalmente in vari paesi d'Eu

ropa. Anche l'attività di Alber
to Fioravanti, ex braccio deatro 
di Alessandro Del Bene, iscrit
to alla loggia massonica «Cru
deli», è attualmente al vaglio 
degli inquirenti. 

Il primo a mettere in relazio
ne la Loggia di Gelli con un 
traffico di armi ad altissimo li
vello fu il compagno Franco Ca
lamandrei, quand'era vicepre
sidente della Commissione d' 
inchiesta sulla P2. Andato in 
delegazione a Londra, dove ci si 
stava interessando ad un in
gente flusso di armi e denaro 
che, attraverso Gelli e Ortolani, 
sarebbe arrivato in Argentina 
attraverso Calvi, Calamandrei 
affermò: «Se questa sequenza 
ha un fondamento, nella fine di 
Calvi si intrecciano da un lato 
la dimensione latino-america
na caratteristica di Gelli, Orto
lani e della P2, e dall'altro la 
rete del commercio clandestino 
di armi nella quale, insieme a 
Gelli, fra gli altri è risultato 
presente in primo piano Fran
cesco Pazienza». 

AGENTI SEGRETI — L'ar
resto di Massimo Pugliese avrà 
notevoli conseguenze anche per 
un altro aspetto, relativo al ruo
lo che egli aveva prima nel cor
po dei carabinieri, poi nei servi
zi segreti italiani, il SIFAR e il 
SID. Da questo punto di vista, 
l'inchiesta del giudice Palermo 
dovrà appurare se il traffico 
clandestino di armi sia passato 
«organicamente* all'interno 
delle larghe maglie dei nostri 
servizi segreti. La questione, 
indubbiamente, è inquietante. 
Per merito di questa inchiesta, 
ad esempio, non solo si sa che il 
nostro Paese è stato trasforma
to in fertile terreno di coltura 
per i mercanti di morte interes
sati ai Paesi «caldi» del Medio 
Oriente, dove è più ricettivo — 

.per effetto delle guerre — il 
mercato dei carri armati o degli 
elicotteri. Si sa, fra le altre cose, 
che nel periodo dal '68 al "70 la 
Germania vendette all'Italia un 
centinaio di carri «Leopard». Al 
nostro esercito ne arrivarono 
solo sessanta. Degli altri qua
ranta nessuno seppe più nulla. 
D fatto più sconcertante è che 
pare che nessuno abbia mai 
detto niente. 

Perché quel silenzio? Forse 
perché il «dirottamento* rien
tra nella normalità del traffico 
illegale di armi? O forse in 
quanto, all'interno dell'orga
nizzazione, si muovono doppio
giochisti abilissimi che si fre
giano anche di uniformi da uffi
ciali? La risposta, evidente
mente, potrà venire solo fra 
qualche tempo. Ora la parola 
passerà agli ultimi cinque arre
stati. Per loro il magistrato ha 
in serbo un consistente numero 
di domande. 

Fabio Zanetti 

Industria e pubblico impiego 

Per i contratti 
una settimana 
di scioperi e 
di trattative 
Fermate di metalmeccanici, tessili, edili 
Giovedì chiusi uffici statali e municipaliz
zate della NU - Venerdì segreteria unitaria 

MILANO — Per il sindacato quella che si è aper
ta ieri è una settimana fitta di appuntamenti. 
L'attenzione è puntata sulle trattative per il rin
novo dei contratti nell'industria e nel pubblico 
impiego. Metalmeccanici, tessili, edili, statali — 
in tutto sette milioni di lavoratori ancora senza 
contratto — sono impegnati contemporanea
mente in scioperi decisi a livello narionaàe o a-
ziendale dai sindacati e nel confronto-scontro 
con le controparti. Venerdì pomeriggio, la segre
teria della Federazione CGIL-CISL-UTL e i rap
presentanti dei sindacati delle diverse categorie 
faranno il punto della situazione e tirerauw Se 
somme di una settimana cruciale. La riunione 
sarà preceduta da un incontro mercoledì fra La
ma, Camiti e Benvenuto. Di fronte alla conferma 
di posizioni di chiusura ostinata — la Federmec-
canica guida il fronte dei «no» al contratto, ma la 
Federtessili non è da meno — non mancheranno 
decisioni di lotta che coordinino e collegllino i 
lavoratori delle diverse categorie impegnate nelle 
«•nense contrattuali: i tessili hanno già messo a 
disposizione otto ore di adopero per un'adesione 
comune con gli altri lavoratori. Altrettanto sono 
disposti a fare i metalmeccanici. 

L'intreccio fra trattative e iniziative di lotta è 

d'altra parte già un fatto. La ripresa dell'attività 
dopo la breve pausa pasquale coincide con la ptv-
secuzione degli scioperi articolati neDe fabbriche 
metalmeccaniche, tessili, nei cantieri edili, neDe 
fabbriche del legno. Mercoledì per quattro ore 
adoperano su tutto Q territorio nazionale i lavo
ratori del settore del vetro. Giovedì scioperano 
per tutta la giornata i dipendenti dello Stato e 
delle aziende munidpahzzate della nettezza ur
bana, Nel programma del governo Fanfara il rin
novo del contratto degli statali non sembra esse
re compreso. Così i lavoratori della funzione pub
blica devono ricorrere allo adopero che non potrà 
non provocare disagi anche notevoli ai dttadini. 

La chiusura del governo di fronte alla vertenza 
degli statali non causa solo sacrifici e disservizi; 
essa assume — in questo momento in particolare 
— un preciso significato politico, poiché consoli
da nei fatti il fronte degli oltranzisti, di coloro 
che sui contratti tentano la rivincita dopo aver 
malamenta subito l'intesa sol cosa» del lavoro • 
sul fisco. In quale migtiors anno paesano anelili 
i Mandelli e i Merlotti, la FtOtrmmxmàc* • la 
Confindustria, nel «spianto in osi asTiasarno dal 
fronte padronale si alliga la addava di chi è 
disponibile a una vera • propria contrattazione a 

a chiudere positivamente i contratti? 
Le vertenze che hanno trovato una giusta solu

zione non sono poche, infatti Hanno cominciato 
i chimid pubbUri a dimostrare che era possibile 
fare dei buoni contratti; i chimici privati hanno 
fatto seguito a ruota e questa volta non poteva 
essere più evidente la frattura all'inumo della 
stessa Confindustria; sono stati successivamente 
firmati i contratti per i lavoratori della concia e 
per i calzaturieri. La reazione rabbiosa della Con
findustria che ha minacciato sanzioni disciplina
ri nei confronti degli industriali calzaturieri dice 
con chiarezza che queste intese sono altrettanti 
colpi al fronte dei «no*. 

Ora il confronto è ad un punto delicato: a par
tire dai prossimi incontri la parte più oltranzista 
della Confindustria — guidata dalla Fedennec-
canìca — tenterà di giocare tutte le sue carte. 
mentre su altri fronti (quello delle industrie me-
taloMCcankhe pubbliche, ad esempio, e nello 
stesso settore della piccola industria) la situaz-c 
na è nife guida, ptemta più sfaccettature. Se la 
Fsdarisccanita vuol tornare indietro in materia 
di poteri ói contattatone, orario, persino salario 
rispetto ai vaccai contratti a afl'ultima intesa sul
la scala asobila (la Confindustria ha rimesso in 
discussione in questi giorni fl pagamento delle 

frazioni di punto di contingenza maturati in un 
trimestre), se la Federtessile e la stesa Ance, l'as
sociazione dei costruttori edili, sembrano accor
darsi alla parte più dura del padronato, possibili
tà di confronto positivo sono aperte con llnter-
sind, più articolate sono le posizioni della Confa-
pi. È su queste contraddizioni che occorre gioca
re. 

Oggi pomeriggio, per prepararsi agli incontri 
già fissati per mercoledì con la Confapi, l'Inter-
sind e la Federmeccanica, si riunisce la segreteria 
della FLM. Domani, insomma, si comincerà ad 
avere idee più chiare su dò che sta maturando 
per la vertenza dei metalmeccanici. Venerdì è 
fissato l'incontro con gli industriali tessili e le 
piccole imprese del settore. Domani e giovedì si 
«volgono le trattative per il parastato e gli enti 
locali. Venerdì è in programma un incontro per il 
contratto degli statali. Per gli edili è fissata una 
•tre giorni» di trattative dal 12 al 14 aprile prosai-
m n 

È con questo quadro ampio di incontri — du
rante ì quali si potranno raccogliere elementi 
preziosi di valutazione — che la Federazione uni
taria venerdì deriderà la sua risposta. 

Bianca Mazzoni 


